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CI SONO una serie di motivi per cui un politi-

co come Letta sceglie You Tube per formaliz-

zare la sua candidatura. Il primo motivo è per

una ragione di modernità. Sappiamo da sem-

pre, anche se poi è

anche un po' un luo-

go comune, che web

significa modernità. Il

futuro passa da lì, non più dalle
tv, dai giornali, dalle campagne
di comunicazione. Il web è dei
giovani.E i giovani sono il futu-
ro. Fin qui, non ci sono dubbi.
Il web è dei giovani che sanno
utilizzare, e spesso sono nati,
con il computer. Il web è uno
strumento di informazione e di
comunicazione rapido e globa-
le.Lo abbiamovisto nelpassato
con i Blog, lo vediamo oggi con

il successo di You Tube in tutto
il mondo. Non c'è evento im-
portante,grande,oanchemini-
mo, che non abbia un riflesso,
un rimbalzo su You Tube.
Ma la modernità di You Tube
viene anche da un altro aspet-
to, che non va sottovalutato.
Ovvero: dal linguaggio. Già i
blog avevano, per molti aspetti,
innovato il linguaggio giornali-
stico, ecambiato ilmododi rac-
contare le notizie. Spesso erano
diaripersonali chediventavano
dei veri reportage. Basti pensare
ai blog dei soldati americani in
Iraq, o anche ai blog più o me-
noclandestinideicittadinicine-
si che volevano far sapere al
mondoquantofossedifficile in-

formarsi, capire o comunicare
in rete vivendo sotto una ditta-
tura. Ma se il blog è scrittura, e
se il web da molti anni ormai,
ospita i sitidi esponentipolitici,
che aggiornano quasi quotidia-
namente gli elettori sul loro la-
voro legislativo e politico, You
Tube è un sito che raccoglie vi-
deo. Video che richiedono un
montaggio,unasceltadi imma-
gini, una microsceneggiatura,
anche se semplice ed elementa-
re. Enrico Letta, ad esempio, ha
scelto Alessandro Piva, promet-
tente regista barese, per confe-
zionare il suo filmato.
Cosa significa questo? Significa
che si entra in un mondo della
comunicazionechevuoleartifi-

cio, gusto delle immagini, e so-
prattuttoche è fattoper colpire,
interessare lo spettatore, in un
modo abbastanza simile a quel-
locheavvieneperunospettato-
re che va al cinema. I cortome-
traggi di You Tube, perché di
questo si tratta, hanno l'appa-
renzadell'immediatezza,voglio-
noessereconsiderati autentici e
naturali,mainrealtà sonoqual-
cosa di molto più complesso.
Sono strumento di seduzione,
come la letteratura, il cinema, il
teatro o il concerto musicale.
L'ultimo aspetto è quello anco-
ra più serio, e in qualche modo
riguarda noi giornalisti. C'era-
no due modi tradizionali per
scendere in campo e candidarsi
aqualcosa.Ofacendoundiscor-
so, diciamo così, di tipo pro-
grammatico. Dunque metten-
do nero su bianco le proprie in-
tenzioni e quello che si intende
fare. Oppure dando un'intervi-
sta a un giornale o a un canale
tv, più o meno importante, per
spiegare quello che si intende e
si vuole fare. Tutti e due i modi
presuppongono un "media".

Nelcasodeldiscorso, sidevesce-
gliere la sede, capire che pubbli-
co lo ascolterà, avere i giornali-
sti che riportano, e "mediano"
quellocheil candidatostaespo-
nendo. E rilevano se il discorso
ha avuto successo, se c'era mol-
toopocopubblico,emagarian-
che i commenti alla fine del di-
scorso. Nel caso di un’intervista
è il giornalista a mediare, a fare
domande ulteriori, a rilevare

punti di forza o contraddizioni.
Ma You Tube non è un media,
non ha bisogno di un pubblico
riconoscibile, non chiede un
giudizio di un professionista
dell'informazione che appunto
mediatrachiparlae i lettori che
deve informare. You Tube è un
calderone dove ognuno fa ciò
che vuole. E per di più è un cal-
derone privo di contesto. Ieri
percercareilvideodiEnricoLet-

ta sono incappato in una cuc-
ciolata di Golden Retriver, in
un video che dava la soluzione
migliore per risolvere il rompi-
cato del cubo di Rubik, e in un
gattoparlantechefauninnoal-
le ciabatte.
Niente di più normale. La liber-
tàdelweb èquesta.E il successo
di You Tube sta proprio nel suo
essere eccentrico, sorprendente
epersinoimprevedibile.Mai fil-
mati faidatesonounacosa.Co-
municare la politica in un con-
testo simile, è un'altra. Nessuno
pensa di criticare Enrico Letta
perquestascelta, sceltachehan-
no fatto candidati importanti
anche negli Stati Uniti: è il so-
gno di tutti arrivare ai propri
elettori e simpatizzanti con un
semplice click del mouse dal
computer di casa. E senza me-
diazioni. Ma siamo così sicuri
che la comunicazione politica
senza "media", non sia alla lun-
gaunboomerang,oltreche l'ul-
teriore segnale di una crisi sem-
pre più forte tra politica e infor-
mazione?
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Un clik o un blog
per comunicare politica

Dopo la scelta di Enrico Letta analisi di un fenomeno
che scavalca i media e l’informazione

Il web è moderno, il web parla ai giovani
Tutto giusto. Ma un video girato da un regista
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giornalistica nella comunicazione elettori e eletti

non si trasformi in un boomerang?
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La rete, i blog hanno
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